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A tutti gii amici abbo­
nati e lettori ia Redazione 
e l'Amministrazione della 
" Nostra Bandiera „ augu­
rano le buone feste. 

DeiaoGrazia cristiana 
< Ss la democrazia s'inspira agli inse­

gnamenti della ragione rischiarata, dal a 
fede ; se, tenendosi in guardia contro fal­
laci a sovvertitrici teorie, essa accetta eoa 
religiosa rassegnazione e come un fatto ne­
cessario la diversità delle classi e delie, 
coudizioni : se nella rioerca delle soluzioni 
possibili ai molteplioi problemi sociali, che 
giornalmente sorgono, essa non perde un 
istante di. vista le regole,di quella carità 
sovrumana, ohe Gesù Cristo ha dichiarato 
essere la nota caratteristica de' suoi : SP, 
in una parola, là dem lorazia vuol essere 
(sristiana^ essa darà alla vostra patria un 
avvenire di pace, di prosperità, e di feli­
cità. Se, al contrario, essa si abbandona 
alla rivoluzione ed al socialismo ; se, in­
gannata da folli illusioni, essa si dà a ri­
vendicazioni distruggitrioi delle leggi fon­
damentali, sulle quali riposa tutto l'ordine 
civile, l'effetto immediato sarà, per la 
classe operaia stessa, la servitù, la miseria, 
la mina ». 

«Figli oarìsaimi, sforzatevi col vostro 
spirito di umiltà, di disciplina e di amoro 
al lavoro, di mostrarvi sempre degni del 
vostro nobile titolo, di operai eridiani ». 

(Papa Leone XIII a un gruppo 
d'operai francesi).-

Chi soffiia nella polvere, se n'empie gli 
oeaei, 

E., tal sia di lui ! 

La Nostra Bandiera 
fino al 31 Dicembre 

non costa in grappo che L. 1.30 la copia 
DIPFOÌKDETKLA! 

Mano dritta e boeea monìa, può andar 
per iuilo il mondo. 

TàO. prima iscienKa 

Santa Margherita vergine e martire, 
quando fu presentata al tribunale del pa­
gani, interrogata dai giudici sulla sua re­
ligione, rispose franca e senza esitare che 
era cristiana. 

— Quale assurdità ! le fu soggiunto : 
adorare un crocifisso, un uomo morto in­
chiodato ad' un infame patibolo ! 

— Come sapete ohe quest'uomo è stato 
crocifisso? chiese la coraggiosa cristiana. 

— Lo sappiamo dagli Évangclii, ohe voi 
considerate come libri sauri. 

,i'— E' vero : ma il Vangelo ci narra an­
córa ohe G-esù è risuscitato. Morendo fece 
vedere ohe era uomo ; risuscitando mostrò 

ch'era Dio. E perchè credete al Vangelo 
che narra la crocifissione e morte di Qesù, 
e non gli credete quando ne racconta la 
risurrezione ? . 

ìlessi cosi al muro, credete voi che ab 
biano creduto ? Quando la mente umana 
si ribella alla verità, non cerca la ragioni!, 
le basta il pretesto. Santa Margherita pagò 
col sangue la sua franchezza in conferma 
della verità. 

Gesù Cristo poteva dare più grande prova 
ch'Sgii era Dio ei il fondatore della di- {' 
vina religione ohe la prova gosì grande o | 
così evidente della sua risurrezione? { 

Ma i fondatori delle religioni false, oicò 
di origino umana, non 'se ne curano : essi 
non vogliono religione divina ; e però sue- ' 
cederà di loro quel che ha già profetato ' 
Gesù Cristo : « Ogni piantagione che aou | 
ò piantata dal Padre mio sarà sradicata >. { 
B questo l'abbiamo veduto di tutte le re- | 
ligìoni false del passato ; promessa indubì- I 
tabile anche per l'avvenire. 

-La risurrezione di Gesù Cristo è il fon­
damento del OrÌ8tianeE|imo, Da giorno Le-
peaux, mèmbro, dal Direttorio francese ai 
tempi della grande rivoluzione, dichiarò 
al famoso Talleyrand ministro di siato, di 
aver fondato una nuova religione, la reli­
gione della filantropia - nientemeno ! - jssa ti 
lamentava 'ohe-.,Bon poteva,riu^i5irg_;^i(ij|^..; 
fo'ndériS; Talleyràud gUrisposè : '«11 mezjio ' 
di riuscire è semplice; operate alcuni mi­
racoli, fatevi uccidere e seppellire ; risor­
gete dopo tre giorni ; e la vostra religione 
sarà accettata». L'amico capì l'antìfone,, 
cambiò argomento, e non parlò mai più 
della saa nuova religione. 

Molti vanno a studio vitelli, e tornano a 
ca>a... buoi. 

Be' ! qualche cosa guadagnano. 

Di qua e di !à dal Taglmmtnto 

Facilìtazioiiì postali alle Casse fiorali. 
In seguito a domanda della Federazione 

delle Casse rurali e popolari della Pro­
vincia di Bologna, il ministro delle Poste 
e telegrafi ha concesso alle Casse rurali 
speciali facilitazioni che portiamo a conc-
Bceóza delle Casse medesime pubblicando 
la seguente risposta inviata alla Federa­
zione suddetta: 

Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 
Roma, addi 10 marzo 1910. 

Si informa codesta Federazione che in un 
prossimo bollettino postale telegrafico verrà 
inserito uno speciale richiamo par far pre­
sente a tutti gli ufflòi postali del Beguo, 
che a mente della legge 7 luglio, 1907 
N. 526 le Casse rurali devono essere con­
siderate fra le Cooperatile agricole e pic­
cole associazioni agricole di mutua assicu­
razione contemplate dalla legge stessa, be-, 
ninteso quando ne abbiano osservate tutte 
le modalità. ' 

Ciò posto, i prospetti statistici e le si- , 
tuazioni mensili e trimestrali predisposte a 
stampa, che dette Casse spediscono, devono 
fruire della tariffa delle stampe. 

In tal senso sono state date dispozioni 
alla direziono delle Poste di Bologna, per­
chè sìa dato corso con la francatura di due 
centesimi ai prospetti spediti di codesta 
Federazione. 

Il Direttore generale. 
Ci affrettiamo a comunicare l'importante 

notizia affinchè tutto le numerose Casse ru­
rali diocesane possano usufruirne Sarà op­
portuno che gli amministratori delle Casse 
rurali ricordino agli ageuti postali, i quali 
lo dimenticassero, il contenuto di questa 
lettera. 

Quando l'onte i sull'uncio, l'osteria è 
vuota, 

E' più caro un « no » grazioso, che un 
«si» dispettoso. 

.[. . GEMONA. 
' L'Assemblea della Cassa. Prestiti. 

' JQomenica nella Sala della Società Catto-< 
liiM di M. 8. si tenne l'assemblea' gene­
ralo-dai. Sooi della .Cassa.-Prestiti.S...GÌU-
s(eppe, 'sotto, la presidenza dell'avv, - Lu-
òiapó Fantoni., 

Venne -approvato il bilatìcio 1909 ohe 
sogna un notevole aumento in tutte la par­
tita, in confronto degli esercizi precedenti, 
ed; anche un discreto utile, anche gli altri 
dggptti posti all'ordine del giorno appro­
vato. 
.; ISTolla cariche sociali vengono oonfermati 
quasi tutti gli uscenti. 

Prima di chiudere la seduta- il presi­
dente Fantoni si dichiara lieto di presie­
dere ' per la prima volta l'assemblea di 
quésta Società, i cui soci sono cosi una-
niiiii,- e volenterosi, e ciò ne fa fede il loro 
numeroso intervento alla seduta. 
; Dice di sperare ohe con l'aiuto del Oon-
sigVio e dei sooi di poter condurre la so-
ojetà.a far in modo che abbia a sempre 
più largamente provvedere ai bisogni delle 

iùSssai lavotatnci'oonfortne al poaoetto con 
oui essa venne ìistitùita da quel fervente 
apostolo che fu Carlo Bonanni. 

S. GIOVANNI DI MàNZANO. 
Fermu di contrabbando. 

Venerdì il capo treno dell' ultimo con­
voglio che proviene da Cormons giunt'i 
alla nostra stazione, s'accorse che sotto il 
bagagliaio, -fra le ruote, erano appesi duo 
sacchi. 

Avvertito ohi di dovere, i sacchi furono 
levati e aperti. Contenevano ben tre quin­
tali di zucchero che fu sequestrato. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 

Ancora dell'Americano morto in treno-
ÀUa breve notizia mandatavi mercoledì 

riguardo al decesso del richìssimo ameri­
cano, avvenuto in treno, vi comunico i 
seguenti ulteriori particolari. 

Il morto era il uanadeaa Edovin Doidgr, 
impresario. Egli stava compiendo asiierae 
alla moglie un viaggio di piacere attra­
verso l'Europa. Aveva giS visitato l'B-jiIto, 
la Turchia, le Grecia e Italia, ora reoa-
vasi a Vienna. 

La- causa della morte secondo le dichia­
razioni dei medici Cavarzerani e Tami che 
trovavaosi occasionalmeate sul treno ai 
deve a mal di cuore. 

La salma per disposizioni della vedova, 
sarà trasportata a Winnipeg (Canada). 

I medioi son come i cieehi : giooano alle 
iastonate. 

E... a chi la tocca, la toccai 

TARCENl'O. 
Per l'ampliamento della Stazione. 

II Prefetto ha in data odierna firmato 
il decreto di esproprio dei terreni occor­
renti per il lavoro di ampliamento e siste­
mazione dei servizi merci e viaggiai ri 

.della nostra stazione. . 
'Tale notizia non potrà ohe riuscire gra­

dita alla nostra popolazione che vede avve­
rarsi un desiderio da tanto tempo avvan-
zato. 

Munifica elargizione prò Asilo-
' Il nostro Asilo Infantila ohe gode 

il favore e la simpatia dell' intiera citta­
dinanza, ohe da qualche, mese ha intro­
dotto anche la refezione, ebbe la gradita 

' sorpresa di un assegno bancario di h. 2000. 
Elargitore della cospicua somma è il sigiior 
Pier-Girolamo Zai. La famiglia Zai.storica 
a Tarcento da qualche lustro trapiantata 
in Svizzera mantiene aempra vivo il ri­
cordo dal paese nativo e le tradizioni di 
illuminata benotìcanza. 

VILLA SANTINA. '•' 
Conferenza. 

li 15 di spra furono tra noi i< professori 
d'agricoltura dott'. Bubba e il dolt. Pepe 
veterinario, a teneiie uu'a'mpia conforenzn 
nella sala dall'Asilo Infantile. Il primo 
parlò sul modo di tenere la concimaie — 
cosa trascuratissima in Carnia, — sul modo 
di coltivara i terreni umidi e paludosi, 
servendosi delle scorie Thomas ; e sullo 
smuschiature dei prati ; il qual muschio 
servirebbe poi tanto nelle stalle pe.r assor- -
bire la esalazioni nauseanti e conseguente­
mente tener conto dei migliori elementi di 
concime ohe andrebbero dispersi. 

Il dott. Pepe poi disse sul modo di te­
nero gli auimali nelle'"nostre sfalla MUIIH 
luce, ed ariazione — poiché per paura del 
freddo, tanti lascian intisichire la bastìn 
ool lasciare respirare aria consumata : Parlò 
sulla pulizia degli animali stesai il chn 
costa nulla affatto; sul cambiamento di 
razza perchè il tipo nostrano por tnillo 
cause s'è ridotto ai minimi tèrmini corno 
valore e produzione. 

- -!Eri!.no pr^sàati, circa un ^ceptinaio oh-i 
ascoltavano ben voientie'ri ed applaudiron') 
infine i due professori. 

Discussione e base di calamai. 
Nell'ultima seduta consigliare mentre si 

discuteva sulla strala d'accesso alla sta­
zione ferroviaria, il consigliere Marco Ee-
aiet, per una frase rivoltagli dal Sindaco, 
lanciava verso qu îsti un calamaio ohe for-
tjinatameuta non lo colpì. 

Dal fatto s'occupa ora l'autorità. 

SDTRIO. 
Paciere ferito. 

Neil' osteria di . Pietro Moro, sabato 
alle 19, Giovanni Dal Negro si mise in­
termediaria fra la giovane Maria figlia del -
l'oste, ed il vedovo trentenne Cirillo Strau-
lino che, ubbriaco, si scalmanava a giusti 
iicarsi di una accusa avuta in quella fa­
miglia ove da più mesi lavorava. Quando 
parvero calmati gli animi il Dal Negro 
uscì nel portico a parlare con una sua so­
rella ; ma lo Straulino, quasi inavveduta­
mente inseguitolo, gli dava una coltellata 
larga ceut.tri 7 all'anguine, ed un'altra 
alla regione tibiale della gamba destra ; 
ambedue lo ferite sono guaribili in giorni 
quindici. 

Il delinquente smaltita con un po' di 
sonno la sboruia, e sbollita l'ira, si diede 
alla latitanza, ne fu finora raggiunto dalla 
Benemerita di Paluzza, avvertita un po' 
tardi. 

CiaUSAFOBTE. 

Suicidio - Con l'acqua bollente. 
L'altro giorno a Resia nel proprio fienile 

si suicidava appiccandosi ad una cordicella 
il negoziante Barnaba Longhino, d'anni 
51. II disgraziato era affatto da nevrastenia, 

— Il ragazzo Ferruccio Micelli, d'anni 
sei sbadatamente poso il piede in una 
caldaia d'acqua bollente, ch'era ooUocata 
in terra, riportando delle gravissime scot­
tature. 

EIVIGNANO. 

Tentato furto sacrilego 
Mercoledì 16 notte i aoliti ignoti tenta­

rono mediante un grimardello di forzare 
la porta della Chiosa dol Cimitero, che ora 
servo a chièsa parrocchiale. 

Disturbati abbaudouaruiio sul posto i ferri 
del mestiere. 

Dio promette il perdono a ohi si pente ; 
ma non promette il domani a chi l'offende. 



OODHOIPfl, ! , 
, ; JìlvaliDì In fijgà. 

'un 0ftVftllo:Ì|pteten6nte- allo squadrona 
MtalleggéM'Vl'oènz^, Jttggiya martedì par j} 
PSétoi Mentre stava'per etìtrata in pigaz4» 
jtóstó piana di gènt'9. aoosrsji per l» tefr 
ù\'(iavallQ «fu fermato c(«,certo Bastai 
SfSnoosoo. . •• ., ' '• 

• PRATO O^BNldO, . • 
Ù botte non dà chd It y|no ohe odntlehl». 

La notte di doménioà ignoti, eia si spart 
.sporcarono tìon dellp vspfttino conosciuti 

stsrob uasriO, la porta iimggiore dalla 
Cifcasa pariòochialei'oprf.à'stato f^ttò alle 
PQfte della.bllieBB ai.^fl«|aaiq, ? a | f̂ fflP» 
a àuells di Pietìa, . ' 

ÒU puè Sisero? Sqltftnto i ol^ftoiliper-
oliB i Booialisti sono "tròppo evolliti è oivi-
liiSisati per oommettèra uguali cose: • 

Anche a deospita|:9 il OroRéfli.sp Che è 
sflUa strada dg Pièna à Osaìs sonq ètati i 
olérioali per. poter dare'ptìj lit patSB» «iso-
owlisti. 1 

Non mi credete f domandata iUa(fora^o« 
d̂  ocerta e vedrete se non è della mip. 

Qià,- quello ohe 
quelle tre parti 11. 

import» è tener bene 

BNBMONZO. 
Furto. 

In Maiaso ignoto ladro rubò dal sot-
topoitioo dell'abitazione di De Marchi Do-

. menioa un pancapPJO di legnq del valore 
di 6 lire. 

I l furto fu denuhoiato. 

MIYIGNANp. 
Inoendlo. ' 

Sabato nel fienile di propiziata di Giro­
lamo Oantarutti scoppiava per óause ignote 
un violento incendio. 

Il fuoco in breve si. comunicò sncha a 
parta del fabbricato adibito ad abitazione. 

Accorsero prestsndp l'opera per lo spe-f 
gnìmanto dell' incendio i paesani a i sol­
dati dipavaileria. 

Il datino apprpBBimativo si calcola a 
L. 4000 piroa. Il Oantarutti è aaWourato. 

PAVIA DJ, ODINE. 

Trasporto Bella «ode comunale, 
11 Óoasiglio comunale oon voti 14 

oontto 3 ha de.liberato il trasporto dalla 
sedè ootounale da Pavia a .Lauzaccp. Ora 
ci vuole il decréto teale ohe Vlana p'reoe-
duto dal « parere (àyorevol^ » dal Consi­
glio Provinciale. 

glia ajoqpntp.,.%1. |6v6tf5 4al povero figlio, 
Peter, piatitó'da un anno appena. 

Diradai aoidoglifl 8'dtt svuoto lasoisto' 
in faihigli» dal defunto, è impossibile, far 
la s.B0!)ndft Tolti.ifl brève tàftpo la sven­
tura -^" e qtlal sventura ! V- § entcat^-
ttalla~.pasa.'d#/nóstb o|'li(iBttno Sindaco ,̂ 
poftiftdòvl Ip straziò: delt'aniiiis.^: .,, • 

Gli imioi .BOfio vicSinl ^U'aVv, MaróóVool' 
qiiofa nelÌ'o*a tragica ; niaptra pregano pat 
i) riposo atetnp di'ohi così"-. ii^lWatur^mèntl. 
ed jtnproV'riaameBte ci ha.,-l'gàpiato, confi­
dano ohe i troppo' orudaméiìlitè ftolpiti 8Ui 
pàfsliti rsapraBno trovare hèllà Fede ori-
8tlan8:'il co.iiforto del Iplp.ta, la.-spiaga' 
'«ione dalla sven'tiwa. '" '. , T, ' -
,.. Nella ttfórpprìà nostra resta fi. pensiero 
deU'Sistinto. persflpifloante lasaiVepità e .' 
tanàoilJ della poltra mm ! r^fita il jioocdo 
della sua operosità, privata e pubblica e 
l'esempio suo di padre, di cittadino, di 
,orisl}ano. ' ',' ' ' • •, 

Incendio ' Sutotdi^. 
(33)', 4, Tfamonti di Sotto l'altra sera 

•"appena terminata le funzioni religiose si 
sviluppava un inojndio nella sacristia della 
Cliiesa parropohiale arrecando un danno di 
circa 1000 lire. 

Le dause dell' incendio andrebbero at­
tribuite al carbone acoeso lasciato nel «to-
ribplo» poco' prima adoperato per le fun­
zioni, 

~ Carta'Italia VeciI, .dtannì 16, t iAn-
diiins, si suicidò ingoiando delle pastiglie 
di sublimato, per dispiaceri amorosi. 

.stomaco,e 
some iiìta bedw. 

testa; tieni'il resto... 

ÉM ./J*! } 

Il Giuseppe, tórvo In viso,, senza,rispdn»'' 
dereiparqla astwttala rivqltsUs.spfrft oón-

'M'iì flipóte un òòlpo. " ' ' ',''•"''' -, 
Costui-spaventato fuggi, sjfil8;iaaé[6sì ti,m 

laboratprio, .o^e latò.raTfattb.Ctìue opéfai-, ila'-
s(3oudapflòsS',éSttò.,tioa .e^ti'sta di sidié. . 

;to/i5Jò;lii|9guiijà}q;|(Ìì,,^pàrd altp| quattrd, 
bo|pi'j Jttf 'dai, , , W ' aijàsrono i vuiSfo.e; 
d^S'lo colpiifpnoj 'UBO ali* «nano, ì'altfo 
$0 'su.idfll'iinca. '"' ;, " . 
'"•Tc^genaa spianata';'i'atm4''aft8t'ifQ i.'4u'S 
oMrài, • il, Giuseppe' uscì- reoaridpSÌ " 'verso la 
stsilìa ove*, tfpvavasi il fritallp Giaòóinp. 

Qusatij'aiìitto (i|if rumore degli spari 
usol sxàìtf pot|a a ^ì incontrò ool fratello 
che gli'Bpiand/qantFO l'arma. 

— Pèt l'aaiot =|i Pio Bepo,, lassimi la 
vite, grida égli ; • e In fretta rlaohìasa ì • 
battoliti della'stalla. 
• li ifàî itore di 11 passò ajia ppfta della. 
oij(olixa òva minacciò la cognata éhe ift quel 
mgatre iisqiva, dandosi quindi alla foga 
versò Manzano. 

'• TOLMIZZO. 
In Trlbunald. 

• Nell'udienza del giorno 92 comparve da­
vanti a quéste Tribhnale quella tala Adami 
Domenica di 23 anni da Vinaiq ohe giorni 
sono tentò appropiliarsi d'uba pezza intera 
di tela oambrioh oonohè qualche gotilitolp 
di spago e ohe come vi ànbuticiammo fa 
subito scoperta ed arrestata. B' confessa 
ed adduce a sua .scusa d'essere stata ub­
briaca nel momehto del furto. Il Tribunale 
la.condanna a giorni 14 di reclusione ed 
alle spese processuali, 

PÀLMANO'VÀ. 
Si ripopolano le caserme. 

Ip seguito alla comparsa dalla pleuroppl-
monite- ohe in modo allarmante andava 
Bviluppàùdosi fra i cavalli del V.o sqtta-
drpue qui di stanza, le scuderie e le ca­
serme vanivano evacuate, e i cavalli rico­
verati a.'Iriyignano nelle scuderie del 0*4 
pitano dèlia Noce, 

Èssendo ora l'epidemia del tutto scom­
parsa lo squadrone ha fatto Htorno fra noi. 

S, VIIO AL fAGLIAMENBO. 
innocente liberato dal carcere. 

Cinque mesi fa veniva arrestato quale 
sospetto autore dì omicidio nella psf'sona 
del propriq figlio naturale certo Alòide 
Della Pianoa, 

Ora avendo la Camera di Consiglio dal 
Tribunale di Pordenone riconosciuta l 'in­
nocenza del Della Bmnóa questi fu ri­
messo inlibw)*. 

SPILIMBEaGO. 

Funerali Cirianj. 
Martadl 28 oorr. seguirono a 'Vaoile di 

Sp'ilimbergo le solenni esequie dell'avv. 
dott. Marco Oiriani seniore. 

Intervenne un largo stuolo di atnioì e 
oonosoènti da ogni parte della Provincia. 

Il popolo di •Vaoil9^_Jf8stans e dintorni 
, vi partecipò in massa. 

Numerosa 1̂  popone ; uptamtaQ sppra uno 
dei nastri le parole significative : "Vaoile 
al suo benefattore. 

Ai funebri presero parta ben Ip sacer­
doti. t)opo le solenni esequie, sul piazzale 
delia Chiesa parlaronp l'avv. Pogpioi, il 
giudice Doro, il cav. Conoari rievpclndo 
le benemerenze pubbliche dell'Estinto, le 
sue vlrtil famigliari, l'operosità instanqa-
bila, che da condizione umile lo condusse 
ad invidiata posialone sociale. 

Il corteo-solenne nella sua mestizia — 
si diresse quindi al Cimitero ; la via era 
un lungo nastro di gente di ogni condi­
zione e d'ogni età. 

I,a bara fu calata nella tomba di fami-

LA iSm B « A 
Jflo al 31 DlMte 

Bflii E8ita — ìD gruppo — eie l . l.3fl la copia 
D I F F O N D E T E L A ! 

BRAVE FATTO DI SANGUE 
a S. Lprenzq dì Solescliiano 

Ferito oon due rivoiteiiate. 
Martedì mattina verso le 11, vetiiva ac­

colto d'urgenza all'ospitala civile certo Àn-
to'nio Bianouzzi, d'anni 43, saggiolaio da 
S. Lorenzo di Solesohìaao, perchè ferito 
con due colpi d'arma, da fubop in oorri-
spondepza della cresta illì^c» sinistra e 
alla prima falange del dito indice della 
m.sQo deatra oon frattiira oommiautlva dalla 
stessa falange, • ' 

Il 'Biaùcuazi |iresentav3 inoltre delle' 
contusioni al braccio sinistro.' 

Ecco come av*ahnfe'il ferimehtP. * ^ 
Prima d'ogni altra .cosa aa'rà behe dèli-

neare la figura del feritore. E', questi tal 
Giuseppe Birri, zio del ferito. 

Da cinque anni a questa parte egli era 
ritornato, a pare oon un buon grtizzolo, 
dall'America, ove aveva emigrato giova­
nissimo. 

Ritornato in paese s'era accasato oql 
fratello Pietro, al quale prima di partire 
aveva fatto procura per ' ramministrazione 
dulia parte dei suoi beni. 

Tanto, prima del suo soggiornp nel nuovo 
mondo; era attivo laborioso, tanto era ora 
scioperate, fannullone e attacca brighe.' ' 

In breve l'accordo fra i due fratelli Pie­
tro e Giacomo ' fu rotto e continuamente 
accadevano scenate violente, 
" 1/a causa di queste scenate erano la que» 
"stione d'interasse) ' • 

I! Giacomo s'era pentito d'aver firmata 
la prootìta ool fratello, e lo accusava an­
che 'd'aver fatto la parte del leone nella 
divisione dei beni paterni. » 

On giorno il Giuseppe armatosi di rivol­
tella recessi io iin campo ove lavorava il 
Pietro e lo minacciò oon .la fiypltalla, 

41tra vplta durante una nuova scenata 
avvenuta in casa aparò contro il fratello 
un colpo di rivoltella senza riuscire a. col­
pirlo. 

Rendendosi in tal modo impossibile la 
vita famigliare il Giuseppe abbandonò la 
casa del fratello Pietro e andò ad abitare 
con l'altro fratello,- il Giacomo. 

Anche qui dppqjioohi giorni oominoiò a 
farla da padrone, minacciando il fratello, 
la cognata e i nipoti. 

Ogni giorno rincasava ubbriaco e le sce­
nate suooed,9vansi alle scenate. 

Per il suo oarattete violento per le sue 
pessime abitudini era malvisto in paese e 
tutti lo fuggivanp. 

Il genero del Giacomo, Antonio Biaa-
cuzzi, per la sua attività e per la oapsoità 
nell'arte sua era riuscito a farsi dei olienti 
nelle'maggipri città dall'alta Italia, 

Sabatp 6'era recato a Milano ad aooom-
pagnare un vagoqe di merci pedinategli da 
ur"ffegoziauta di quella città e domenipa 
sera aveva fatto ritorno a Odine. 

Basendo arrivato oon l'ultimp treno si 
fermò nella nostra città prendendo alleggio 
alla Trattoria al « Torrente ». "̂  

Ieri mattina ool primo treno si ridussa 
alla propria abitazione. 

Fu allora ohe si incontrò oon lo zio Giu­
seppe al quale chiese conto del cavallo. 

II- Bijrv àommeasò 'Ù farlmento fuggì 
, pMn4qB49 IR dlrsilfifte, jjj, SfenssanP» • 

, Nel 'pomeriggio, fatnmp informati ql}^ al-
Puàt'OPntadihilòj^Vevano sqbrto sàfaiàto 
•É(o|to ^'n'aoòàqqiaVte località' Mangmi^èt. 
f •̂. anéhe. veduto .'in, un'èijtèria a Mahai-
.isèilo e'alla'Sera ferso k 'ofe sèt)i9<!ii'vé-
,'dutp.;'aggÌfàjr|i';'(|éi'.!Jintorni del PjllvilBgidi 
-• - M ! fatto'furqìip.tqsto avvertiti 1 Reali 
Cara|inleii della .stóiàne di Aplaguanp i 
quali si'miselQ.alla rio9ro«..derf?Mtpr9.' ' 

Nella otóa di«.Qiaqdto,o -Birri rega^va 
nella sera'grande spavéato.'^I famigliari ohe 
sapevano 11 Giuseppe apcofa uqcal éi bo­
sco, e ohe oonoaooapivll suo violento e cat­
tivo animo, tèaevano una nuovii ' veadetta 
•peroió s'afanp barricati in casa, , 

Iie coBdiaioni del {sirito vanno alquanto 
mlglioraqdo e ae npp sppravert'anno ocm- ' 
plicà?ipni potili guarire in una quarantina-
di, giorni. 

- - ' I '}••• 

Misut'a irò folti, e^taglia una. 

Coi popolo ® per il popolo 
U storia di un Circolo. 

"• • (Oontfnuamom) . 

Parlando a tu per tu con gli altri. 
i r paìrroCP dì Millemiglia; contènto di 

aver potuto tirata dalla 'sua il Sindaco, 
prpsaguì la sue yisitd. ffi noi non ppasiaiflo 
seguirlo ìa tutto qupstq lungo e paziaate 
lavoro di propaganda, Pòsalamo dire però 
die il PatTooo ai è oonvintp ohe qubllo eia 
varamente il miglior niodo di preparare il 
terrétìò alla nuova istituzione. Perchè nalie 
a-lunanze, nelle tiunioni, tutti non oaapp 
parlare, non oàano dire tutto il loto pen-
sìarp, e, cosi magari fingono di essere con-, 
vi liti, è poi in pratica si vede ohe l'opera 
n'-n va avanti. 

Invece, parlando a tu par tu, vengono 
fuori tutte, é si può rispendere chiaramente 
a tutto,- opntebBadbsi a safconda-dell'indi­
vidue opn cui si parla.' B difatti il Par-
rnoo ha dovuta àentirùe di ogni colore. 
Ptir esampio qualduno.veniva fugriadiva: 
mi ohe! "ma, òhe istruzione! Pre^daM il 
b-idile-1 Jo so .glie ai miai tempi non si 
studiava, eppure ho saputo oontanermi ne 
la vita. B dopo che'ci sopo tante •sauole,-
taatii istruzione, vedo ohe il mondo va 
poggio dì prima.' 

^ il Parroco a costui doveva spiegare 
cJie iU male non dipende dall'istruzione in 
so stessa, 'aia dall'istruzione cattiva. Ci ha 
pur dato Dio l'intelligenza ; dunque dob-
b'amo approfittare di questp dono. Vogliamo 
dunque la- buona istruzione, lUstruziofie 
b-ih diretta, unita con l'sduoazione. B poi, 
so non altro, occorre difendersi. Non ve-
dite come i nostri nemici abusano.delia 
istrUÈlotte (giornali, libri, conferenze) per 
-ocinbaWre la'Beligjqpe .e rqfdifjB? Gttai 
se non combattiamo anche noi con le stesse 
armi... B via di- questo passo, ohe già i 
discorsi del Parrocn, VPÌ lettori'cplti. Ve 
li dovete immaginare. • 

In questo niodo però,, oon quai discorsi 
a tu per tu, alla buona, il Parroco era 
riuscito a oonviaoere la maggieranza delle 
porsene più seria del paese, ad era arri­
vato-il momento propizio'per fare le riu­
nioni con frutto. l(H<H9i. 

(eqntimia), ' . 

MONTBPRATO. 

Scuola serale. 
Ha voluto istituiie la scuola serale 

il nostro amato cappellano-Dpn Berpardinp 
Bwra a beneficio dei giovanotti di questo 
villaggio. Un grazie di onpre ! I"u una fa­
tica improba il timetterg in carreggiata que­
sti foletti, cha da anni non conoscevano libri 
da leggere, né, quaderni da comporre, q 
da conteggiare. Bppurre.in pochi paesi su 
36 ascritti ben 34-sup6raronp l'esame sotto 
la presidenza del Direttore didattico di 
Nimis assistito da doe insegnanti del Co-
mnne, Da grafie di quovo ed uq auguiip 
per l'avvenire, peiohS all'opera istruttiva 
fu sempre unita l'ppe '̂a. educativa e questo 
è un incalcolabile bene. 

PHEPÒfTO, 

Conferen);a e proiezlpni. 
Nel pomeriggio, di domenica fu tenuta 

nella nostra Ohiqsà Parrocchiale qna con­
ferenza, illustrata da proiezioni, dal titolo : 
L'Eucaristia; sao?ifioio e comunione. Parlò 
il Cappellano looale, mentre alla macchina 
prestava gentilmente l'opera sua il Dott. 
D.U Negro. 

Le proiezioni, splendide serie della Casa 
Benne Presse di Parigi, ' dato l'ambiente 
vasto e non perfettamente , all'oscuro, rie-
so|rqQp di un» vivezza mirabile e di una 
pl'wtioità ben marcata. 

L'uditorio, del quale era aasolutamente 
piena la Chiesa restò soddisfatto ed eutu-
siaata ed è-ancor lecito sparare ohe per le 
parole udite e per le scene commoventi 
ammirate, vi abbia riportato salutari im-
pr*8Ìoni. (e. p.). 

aizzoLo. 
Unii giornata sociale. 

Plfl yara gidMftta sifiiale Iq.per noi 
quella di domenica. Hai matitino il prnpa-, 
gntl'diSta' GiqVèqqi PaulqlJl aateegcdtarìatQ 
3( 1 Popolo tenne' una splendida conferenza 
agli 'aulgrantli PéHò acn liém, popolarità, 
lucidezza e fluidità di parolai addimostran­
do-i A4,•tìfatgre.efflqaQléitnó e atti-ìié'tìté'.': 

Nella sera parlò don Ostuszi spila pe-
oossità dell'anióne oaitòlida, dimostrando 
qom'eaea non sia ohe uqa parte, integrante 
qel oristiàtìgtì'thó, oipò dòllà'~a9ligioné 'ohs 
predica l'amqra ed il aocoorso degli umili. 

Pp?S:0 PI GQIJIìOipO, 
Funziortfl prò' emigranti — Csnfferenza 

sociali — Lourdes con proiezioni. 
Ad' iniziativa del Cappellano looale, 

riusolta - Sotto ogni aspetto la fua.<iòae 
religiosa pro-emigranti con dlsoorsp analogo 
rooitato dal M. R. Don Giuseppe Drinlini, 
ai pensò di esporre anche qui qualcosa sul 
ipjvimento sociale cattolico. A tal uopo fu 
invitato il M. R. Don Gin Batta TrPmbsttà 
Ptirroòo di 8. Odorioo. Questi per tre sere 
consecutive della- settipana p, p. trattò 
'della necessità di -unirsi onde opporre una 
burriera al pervertimento religioso-morale 
e civile, mastro .qualche pjaso più impoc-
fcaate della «Bsru'm NoVarhm». Parlò del 
Segretariato del popolo spiegandone l'ori­
gina — lo scopo — l'operato lino ad qggiv̂  
fioalmante face cenpsoéra la necessità, 
l'utilità e il Vadtftggio della società dat'tò-
lioho in genere per''opporsi alle leghe dei 
s-MÌalisti, ' leghe deleteria di ogni prinóipio 
roligiosp-morale e civile. lece notare al 
proposito la fiorente società bijttolioa eli 
Sidegliano illustrandone lo soòpo ed il 
fiae. Giovedì tìera il M. R . ' D , M Antonio 
Sbaiz Parroco di Sedegliapo esposa ed il­
lustrò lo statuto della società sqdfjetta, no­
tando i doveri ed i diritti dei soci, ipia-
gaudo i prinoipii su cui si basa ed-'lnvi-
tftodo i presenti ad aderire. Il concorso in 
t'utte le sere fu pieno. 'Vogliamo sperare 
ohe il risultato confermi l'intaresaamento 
cha fu adlimostrato ueil'aacn|tare le oonfe-
rehze. Cominciarono già le iscrizioni al segre­
tariato dèi' pòpolo, a diversi aon quelli che 
enbrefanpc a far parte della sooietà catto­
lica di mutuo socoorso di l^adeglianp. 

Venerdì mattina, alle ore 5, di ritorffo 
d.1 Turrida il M. R, Don P|p Qabss tepne 
qui la conferenza in L'iùrdea con'prole-
ii..ni. Che dirne? La valentia dall'oratóre 
è nota. I quadri riusoitisaimi, Il oonoorsb? 
Daa pienona. Attenzione commovente — 
interessamapto aeqtito — iqjpr'essJORS feli-
qiasimà tàqtp ' f\i ohe '?t^ qoapJq(uta la 
stjfia di lioàrdes. Questa fu l'argomento 
svolto durante il maggip' p. p, Da prazie 
d>veroso a-'tiittl i Éav. oratori pòrgendo 
loco qgqi bqop augurip. ^l popojp di PpSSBp 
l'ijugtlrio di saper approfittare di tanta 
istruzióne. , gjfd. 

BIVOWO. 

Prima festa sociale dei circolo giov. 
Si inaugurò la giornata opu la eo-

muoipne generale dei soci. 
Pi p.oj al itWQ delta |iaRdà,4i-|Jertfolo-' 

s'apri la pasca prò Asilo, éh'ébbe esito 
felice. Si formò quindi il corteo per l'an-
dat^,9llft Ghfqga m MqftP., pettqfa dal Se­
minario impartì la benedizione al nuovo 
veasillo lavprp veramente artistiee. 

EPnsignosq rivolse si giovani bella parele 
illustrandp il motto ohe sotto vi sta scritto"; 
« Fede e laverò ». ' 

Ben eaeguita dalla scuola di canto looale 
la massa del Maestro Mattioli. 

Finita la Ss, Messa s'ordinò la sfilata 
per il paese ohe fu imponeute. Precedeva 
la banda poi il vessillo del oiroplo con ai., 
due lati la bandiere dell'altre scoiata del 
luogo e quella della cassa rurale dj Co-
drpipp seguite dal olerò e dalle rappresen­
tanza del oemitatp diooeaano e del circolo 
f. di Catnino, dai soci del circolo g. e fan­
ciulli del Ricreatorio looale. 

Alle 3 pom. s'ebba la conferenza del si­
gnor Paoloni propagandista per il segreta­
riato del popolo. Oon gentile pensiero pa­
ragonò la primavera del creato alla prima­
vera dell'azione giovanile, 
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Alla funzionò' "vespeflina'ì 'Stioi don 1* 
bandiera fee^^afi l'atto d'àWo OBj»ggfoi|tl 
Bs dei ré, éièpiitór'rioeveado là, siji», bBRe>, 
dizione. •' . • ' ' , - ' , •; '-'• •• .'"' / ' •., 

' Alla" se» ti fl»t6> jl derò^a a«o« > ^lu» 
seppe l'Ebrea» oh's-.pu-folls 'geiiqati^ ai' 
patrono SJ Graseppa, - . ' "' " " 

L'esBonaìonefu atìòuratoe Sttpàtó rjSBgsW 
tazione. .^ott ebljt :l}fOg(>- ;|' iUmpinft^iaps 
causa il tempo. '•-.' \ -" j,"'.,'-•.-','--L •.•• 

Ben venerino àd,mq}id (jueate, }8ti|a8i|pmj 
giovanili 1 Oh quante ' energie' laieaii ooll 
siatillzzaflp flha altrlmatìti' àttdtéBb'è'rb 
sperse I ;' '' -, , '. . •" 

Fu spedito,un telegtamùl» al Pontèfioé, 

FAGNAOOè. 

I solenni feétégptneAtl 1̂ sabato # 9 . 
"/ / oorteo, — Alle 10 .ai era formato il 

corteo. 
Praoadavà la Banda di Hogaredo di Prato 

superiore agli elogi per l'artistioa abilità 
e per lo spìrito buono ohe lo informa,!, se­
guivano i soci dalla Nostra Unione Oitto-
lica, oon alla testa la Bandiera velata, da 
benedirai; poi sei rappceaeptanze, oon^ban­
diere spiegate di Odiiie, di Ocsatìa, di Hia-
zolo, di Paderno, di Pat(^ Ili Pfliae, di 
Sadegliano, di S. Oaniéìe : il oorteo al 
Buopò di allpgre .iparoig, ^ di qa^lla I^e^B 
passa 'tra fitta ala di popWo' e aVfiVò alla 
Obieea. 

— Quindi • il B.mo 
,datt V. Liva diede la rituale be­

nedizióne al Vessillo, di polor celeste, fl-
namante lavorato: fu-JiM appeal alU lan­
cia la Decorazione della medaglia d'ar­
gento, doàâ ta da 8. S. Pio X. Funga da 
iSiadripa la sig.a Luigia Fcesohi di Abramo_ 
di'Pagnaebo, A questo puntoli B.mo Mous.' 
I/iva tenue uno splendido discorso di cir­
costanza. 

Quindi lo slesso Mona, cantò Ì4_ Messa 
e la Sòhola Gantorum di Pignaooo eoa ao-
ooinpagnameoto d'organo e d'orchestra ese­
gui Oandotti e Odstiimagoa. 

Nel pomeriggio. Terminata la Messa La 
Uniom Oaitolioà colla bandiera flnalnaente 
spiegata, colle Società Consorelle, attra­
versò il paese in mezzo ad una folla rive-
repte, dinanzi al sacro e benedetto em-
ijlema, apparso per la prima volta in alto 
sventolante. Nella Oanonioa parr. fu s-sr-
vitp HR modesto pranzo di oltre 30 coperti 
ai eooii delle rappresentanza convenute. 

L'allegria fu tutta cristiana, irreprèosi-
bile. All'ora della funzione Vespertina 
nuovamente la Blinda accompagnò la Bm* 
diéra.'é i soci alli Oliiéaa dove fu oftUtslto 
il Te Demn. . ̂ r 

Oaa bioctiiacata attendeva poi tutti-i sòci 
di questa 0nione nella Oaboaioa parr.e : la 
gioia-festante, i brindisi,, i discorsi, primo 
fra i quali, quello dei sig. Eiimondò Zorzi, 
le marcie delia Musipfc feoaco di quell'ora 
un'ora di falioltà no'a.pift {irovati. 

Il parroco ilìsiribul "ai presenti il riqor Ip 
di una imiigiue di S. Gius-appe. 

, FAfflDIS. 
Pro 6ml8i*anti. 

Anche quest'anno si face la eolita festa 
di S. Giuseppa prò Emigranti. Dn nume-
rosisaìmo popolo venne ad ascoltare la pre-

~-- dic!% che f«oe Mona. Paolini a ne furono 
soddisfattissimi. 

Li esortò a pensare nella loro partenza 
ohe lasciano una famiglia e ohe essi aspet­
tano le loro speranza. 

FABDIS.. 
Il nuovo medico condotto. 

Domenica 20 marzo nominarono il me­
dico condotto di Faedia. 

Onice concorrente, venne eletto il Prof, 
dott; Bidoli. 

Al nuovo medico le più vive congratu­
lazioni. ., Tite. 

APPENDICE 

Le Pracfissionl EHcaristicle a Loirdes 
Primo sprone di quelle' meravigliose 

processioni col SS.. Sacramento a Lourdes, 
celebri ormai per i prodigi ohe tuttodì vi 
succedono, fu quello di fave atto di ripa­
razione e di protesta pel divieto, per parte 
dell'autorità civile, delle processioni del 
Corpus Domini. 

Il 22 agosto del-1888, -ventimila pelle­
grini sfilarono in processione a Lourdes, 
mille saoerdgti precedevano il SS. Sacra­
mento, portato dal Vescovo. Gran numero 
d'infermi erano disposti in due file sulle 
lettighe 0 sulle carrozzelle lungo | l gran 
viale ohe mette alla Baailioa. Il clero e il 
popolo gridavano al Signore colle stesse 
parole dille turbe nella Palestrina: «Ges-fi,' 
Figliuolo di David, abbi pietà di loro!.,, 
Se vuoi, li puoi risanare I », 

Passa il Santissimo davanti a quegli in­
farmi, e due ai alzano, e seguono la prò-
oeasione. Procede innanzi, e un altro e un 
altro ancora: sono otto ohe in quel per 
corso ricuperano la vita e la saluta, Il dì 
sagueute 30.000 •pellegrini, tutti a capo 
scoperto, banche piovesse a dirotto, corteg­
giano il Santìssimo Sacramento collo stesso 
clero del di innanzi, e dodici sono gli am­
malati che ai alzano guariti all' istante. 
D̂f quel tempo più non cassarono le pro' 
oesaioni del Sautistiimo Sacramento oon la 
Banedizione agli infermi. 

Nel 1897, nove anni dopo la pi*ima, in 
occasione del Pellegrinaggio nazionale, »i 

... -, ,..,,,. V..- ,,,„.-BqiA;...,,•.-„.,„.;,;.. ,*. •; • 
l,8.^B0l8tt Prttfilj(ì«-!ÌI i . . ? . (n | l ta 
, . L i gita' Indetti, dalla nosfcrk-xSòoi'étà 
»aiìc|#i Mi.if riM#|tiwtó^ 
Ì | , p%r | fpMfa l - j [ to i . M I -|-*pi^. ohe 
*lo8dtti,'daM Banaa tobl^èrtì WwMWsno 
Ja pifa,l,.nam9ridian%. .A Oasttsòl» 1 nSStri 

.. ladodtràtoao'oòffi Woi della Società di 
Mafthtì. •-, ":,fco'?''•>".'. • ' 
.'•P%? J.?»"*'»»" ' ' l l W i a l f l r e s à e r o ,al 
|4éB8 6fÌ-gmns6roiffls-o»8-.*B';BO. •: •* 

Bacatisi in • óhi6aav|M|jt||||i?ò-al vespro. 

f txya. della bSnediziop,'!}.Molto. Eav.do 
jirfjjììO.l'ivolse alla, ,|gbiè|||''rdi Buia un 

fftlato rittgcaziametìtó.''*>f|fpinata la-' fun­
zióne la Banda svolle a|i{là iiazza uno scelto 
^' avfitiato programmi, ' M I ' Ispoiò un- lieto 
r|cor4Q al numerogo (juliWioQ "intervenuto. 

Alle, 4.30 si- Hiiniroaq l'ft fraterno sim­
posio i soci delle due ÒtólB't&',' durante il 
pasto tegnò splj|9tts, allegri»'. Il Bèv.mo 
Oapellano locale'é'flagratolo della Società 
rivolse belle. e^àppMpHftte pjroje di cir­
costanza animaujlole otte Sóoiptà'a prospe­
rare e dimostrando "lo scopo per Sui sono 
ooatituite. - . . 

Il presidaute , <ieli» Società Pattolìog, 4i 
Buia dfase il SBO oomBilPimento per la 
fcatè)!na ^Baogli9t(z4. t'è'ftnina'ringraziando 
la Bresid^nza ed il JJolto H.mo Jarroccj, iL 
Gqpperatpre ó "iftòj '̂i Mgiiftil̂ o-i.attgufitó'g 
ohe ogùi giorno' segai uà " progtessó 'nel' 
nostro ideale ohe ,S di una completa orga­
nizzazione. 

Il Segretario della Società di Btiia dlsfee; 
pure una oarol^.-di ringisaiamento e di 
augurio. E" come fliarmtoiòO portò il sa­
luto della Banda di Bqi^, 

Cara ed inaspettata fu l'improvvisa' coiii-
parsa del Missionario deiremigca,i}te Dòn 
Satile Longo ohe fu accolto- coh uh frago­
roso battilani ed accompagnato dal B.iSio 
Parroco era intervenuto fattiigliattoente" à 
^iroi due parole d'occasione e -"lo rasare 
sempre più caro- e popolare specialmente 
fpai "proletari ed i juoi emigranti., 

Alla sei ebbe termjne a ,«i levarono da 
tpvola e si disposero per la partenza dopo 
asserai salutati i soci SoaflibievòMente, ÌÀ' 
Banda ci accompagnò alla Canonica ove 
suonò una nlaroia di saluto e ringraiSia-' 
mento. 

Indi si prese la via di ritorno a casa 
fra gli applausi e gli evviva di viva la 
$ooietà dì Buia e Maiano. 

E con questo ai ebbe a chiudere la lieta 
feata senza ohe abbiasi avuto a veriflcire 
nessun incidente benché minimo lodando 
il contegno tenuto durante' la- festa. 

$ronaoà$%któÈM 

La c a M dì SOUDÌÌ 
Lunedì' Sonniao, presidente 

del Consiglio dei Minlatri, : an-
minoiava alla Camera ed al Se­
nato che avea presentato al Rp 
le sue ' dimissioni. Il motivo de 
la caduta di Sennino va ricec-'' 
cato nel fatto che il progetto 
Bófctolo' sui servizii marittimi 
sarebbe stato soartato dalla Ca­
mera e Sennino sarebbe rima­
sto in una schiacoian,te mino­
ranza. 

Martedì, nxercoledì e giovedì 
il Be diede ud.ienza - a " *molti 
deputati per conoscere il loro, 
pensiero, ma "fino all'ora in cui 
scriviamo non sappiajnp conje 
si risolverà la crisi essendo la 
situazione intricatissima. 

fa una processione ancora più solenne in 
onore di Gesù Sacramentato. Sono da 80 
a 40 mila pellegrini. 

Precedono le numerose asaooiazioni dei 
varìi pellegrinaggi,-seguono-15()0 sacerdoti 
con cero in mano, e poi, immediatamente 
prima del Vescovo ohe portava l'Osjen-
sorio,- Vengono 250 dei risanati (Mimeulèsj 
durante i 9 anni trascorsi. Gli infermi 
che, 'schierati come in una corsia d'ospe­
dale aspettano d'essere benedetti sono 2000, 
Tutti i fedeli gridano : ffosanna Filio Da-
md... Bmiedioius qui vemt in nomine, DO' 
mini... Signore, risanali ; Tu lo. puoi. A 
20, a 30, narra il .Boissaira ohe era pre­
sente, si alzano i guariti al passaggio del 
StjntissìRip SaQfftBieato. 

GABHIELB GABQAM. 
Certo Gargam — ' sfracellato in Uno èoon-' 

tre ferroviario •*- fu racoolto in un ospe­
dale di Parigi e dichiarato incurabile da 
quattro medici, 1 quali nominati dal tri­
bunale, rilasciarono allo scopo una dichia­
razione formale ahs servì perchè l'Ammiri 
nistrazione delle fwrovie facesse all' infe-s 
lice un assegno anoub di lira 6000. 

Alle istanze della madre, ohe l'asaiateva, 
di recarsi a Lourdes, egli, non credente, 
si ricusa, e ceda sol^bto alla riilasaioaB, 
fatta dalla madre, di avere cosi un pretesta 
per uscire dall'ospedale, nel-ifaale giaoeva 
da ben 20 mesi. Giunge a Ijourdes più 
morto che vivo ; sembra stia per spirare : 
ciò non ostante è portato al passaggio della 
Processione oha aveva luogo il l . agosto 
1901. 

Alcuni infermieri, vedendolo proaaimi a 
morire, propongono di portarlo altrove ; 

P 27. ,D. Pasqua di'Sisurrexione. ' ,'„.,, 
28',-;L.. 11^ A^a di Paaim. •., 

. mU..' 'Ssf-Mfcole è'ootìp.iìaM. ."'"' 

. 31. G. S.,,Btóbina verg.' 
; , APàlLB. • • ' 

1. ,V. S. 0go veao. . 
2. 3. , S. FranoesdO di Paola oonf. 

At 'C«tt"UMIC!I.-
I chierici atn^o i^ vac,̂ nze ; vacanze 

doverose, dopo un semestre di studio. 
: Una raccomandazione : Carissimi, un 

!

io' di bene, pfir l'fjzfona cattolioa io 
lotste faro pur V(}i: fatelo! Parlando 
n famiglia, cogli amici, col conoscenti, 

nualehe nuovo abbonato alia «NOSTRA' 
pAMOlEftA» lo potete procurar tutti. 
|\,vanii I 
' Per copie singole — Sno al 31 Di­
cembre — X 1.50: in gruppo L 1.25. 

VAdremp! 

• Decuscutate, gaf dpjuabili di erba medica, 
frifoglio: reghafta si trovano in Odine 
praâ Q ^. gavonitti,- Via Ermes di Collo-
iedo, case nuove-Pecoraro'(vicino alla sta-
|ìona ferroviaria.) 

OJRQNACA BELiaiQSA 

Ci scrivono da DIBBIÓO : 
£a pi<ima Comnaiona ebbe qui luogo 

il giorno di S. Giuseppe» I -fanciulli, pre­
parati del nostro ojjrato, rìpstprapp avanti 
ài fòntè'b'ittesimalB le promesse dei padrini. 
OommoventiB la cpjmonia pjie sW'appò a 

P' !3ltil!|.lapri(i!|ei'^ppo ja OpDjufliphe e'la 
ègs| ii pep; d4n|i|4'ipatr fb|)?r9 %"qp}aziqne 

\a .canònica/ e alla compieta nel pomeriggio 
avanti, ^ll'a.ltar§ Spila Vergiae implorarono 
|1 suo .{ìàtepjijlfl. Vadsj'.la Upstrà .riolluo-
Boenza a dop Gallo'ohe nei 4 rn^sidi per-
jn '̂d l̂liia :fr!i 4oi,'mfjstró :iji- eiaei>e vèra-
tnente il Pastore ,dalle anime. ., -

Ci Sorivón9^da ffOSNI AVqL'fai: 
• A Collina'il giórno 'dì- Si'éiuseppe si 
pnoeniarono i quadri della Vìa Crucis, la-
Foto rinscitjasimo in alto rilievo, di ossitore 
fomano, del valóre .di oltre, L. 400 dono 
flai, ffatelli Valentino e Otsolo GervaauMa, 
aitri donatóri par la circostanza fornirono 
la Chiesa di varìi e begli arredi sacri. 
Non parlo ^ei mortavglti e Ae}l| Slfttao-
iiica ai S'orni, 1 oUi'mtisieiati's&tliironcla 
prade im'pratioabili ed il nevischio per 
pondeporare la ao,l6nnità veramapt^ ecca-
islfturie "per PqlJitó, - , '. , • i"' 
.. A tutti Hiigi-aBlamenti serititi, e apeoiati 
p_D. Fortunato di Forni, ohej- nei due 
giorni anteBedetìti la festa ci tenne ìnoan-
fati colle-sue' parole.calde di. fede e dì 
pmore Cristiano, • 

'Questi i trionfi della religione, queste 
e.feste del popolo cristiano, 'e sabato Coi-
in^ Qe b4 fiato liii eBejnpio soleòne e oon-

forts,ntet • ,! . . • , . - „ . 
; - IJna qitmnjQpnte oorlmqnip, 

Vidi ci scrive da BaQs}»iu|o 23. 
- Alcuni mesi ór sono la signorina Brpma 
"VVesoh di Lundeìi (Germania) veniva ad 
fibitara in questo paeaeilo. Nata e or?ap|uta 
protestante luterana, ebbe qui la fortuna 
di conoscere la vera Migionè e moàtrò firte 
(leaiderio di farai cattolica. . 
. Vista la buona diaposizione, il R, oap-

.. "t..̂ BW"ijS'»'';''i'"ii"t.",y'>""W'T!l'irmi ili' Ì»|'T 
riapoq(J§,"'«'|iBstìi4-•|na quella .epe ŝeiĵ vp mniunu,?, 

falò qui; se spira, non farò olle tirargli 
}a coltre sulla faccia e nessun'u se ne ,avi 
Vedrà ». ' ' . 

_4U'aooe?t«rai del Santissimo, Gargam, 
pome riavendosi, fa uno aforzo aupremo, 
pi alza appoggiato eUi gòtoiti a dicel •*Ai' 
f^-moi» (viiuiatemi!) ma ricade a gia­
cere. L'infermiere temeddo una orisi, 
perca di calmarlo dicendogli ; per oggi ba­
sta, a domani... ma egli fa tutti gli aforzi, 
pi alza gridando : Laissèx, mai marishit 
(LnsQÌfikmi eampiinare) ; e, aenz' altro 
poende dalla branda a comincia a cammi­
nare seguendo la Proceasione, Lo accom­
pagnano all'Officio di constatazione. 

Entrato Gargam, è un momento di oom-
piozione generale. Steso sulla branda, si 
chiudono la porte ; ma il popolo fa ressa 
e minaccia di abbatterle j vuole assistere 
.{Illa yerJiioa,.. Per impedire ciò si rimanda 
(Jtirgam all'ospedale, rimettendo la verìfioa 
alla mattina sagueute. Intanto si avvisano 
per telegramma molti medici ohe si tro­
vine 5Ul luogo per assistere alla veri Boa 
di un fatto del tutto straordinario. Infatti 
(1 giorno seguente molti erano accorsi, e 
nella sala dovettero alcuni salire sui ban­
chi per vedere Gargam che, vestito a 
puovo andava da aè, non sorretto da al­
cuno, e si presanta a quell'assemblea come 
uno sohaletro rìsusoìtatt|... 

Tutti gli sguardi ai ttssano avidammle 
pu lui odine sopra un'apparizione dall'altro 
mondo. 

Fu fatta la verifica pi-ft. minuta, savora, 
coscienziosa. Le piaghe dei piedi scom-
piiouo sapaibilnaenta. Fuconq aessuiit» i 
medici ohe fae videro le 'cicatrici in via 

lo#}B.<ta9,,gU,ojÉpl;tuni tooordi 

neeéssswa islruziòi» rfligioaft della oanài-

a^»ia«teK-'' 
lénis,si|aa ffl^i òiiS.yist» in questi, dintorni. 
. •tV''Aì-nì pMlàaS:di AttimlH(iebìtaMeate ' 
aélèlpq.sf ricevere l'abiura, amministrare,, 
;ii...bltìebi» A-tmMnéhm 8tól«WÌ'? ' 
â  àanlmgnio.. di, ..feL .cól giovane G,, B. 
s k l l a l f l i ^ fC&àftifo.da quattordici sa-
opf4qti, I ra questi va nominato, partioo-
larme'nte D. Giov8nni,Monai attuale gqqp... 
spirt. di Oodroipo, il qu|M |WS«^ W f W 
nella lingua tedesca, màgsfS, da » » * -
prete'come'glVpHina e M •oaqU '̂alq dèa 
lod?V0le"ì|9lfi, ad istruire là giovane catto­
licamente nella ipedesima' litigua , 

Le ^edifloanti oerìmohiè,'i^ur8i;3no..p4i^ l(ì, 
spazio di quasi tra ore ; e ttótó iitt popolo 
assistette jJal principio alla fine con grande 
attenzione e raccoglimento ;. a molti per 
l'emozione ai valef^no le lagrime, Oh oopls 
S bella e beneflcà la .nostra, feièi R9l!Ì8' 
giunge in modo • ioeff^bile "a rapirei il 
cuore 1 . ' • • » • 

Seguì il pranzo : sul volto di tutti efa-
fillayi k pij) schietta letizi». La signoi;a 
Fanny' Marein che col sig. Giuseppe Bon-
chi tu teate e madrina , della neofita fece 
alle medesime uno splendido legalo iooii' 
siatente in uà paio di'oreohitìi d'éto of* 
n^tj di prezioni diamanti. Da ultimo tutti 
i convitati circa ventotto persone a perp'e-* 
tuare il ricordò di' Uba festa tàuto xjaM, il 
miaero a disposizione dSl sUllòdî td D." Qitì-
vanni Monai perchè nella atìa eflopiMiàbìlé ' 
gentilezza di iieiimero i^aggruppiSaè tutti 
quanti in un gruppo fattq fotograficamente. 
'- Ed ora fapcia il Signore ofié le buone 

diaposizioni dplla oonvaitita perdUri&o eem-, 
pie e sianp g ĵropate da , frutti jìeigiji rdf 
etefuij vita., I "• . '. 

(i DI n - nni i 
Qaimsttil m FOTilEmOTEiPllt, HI t i i i 

Pelle * Segrete-'Vie u r W e 
D' P ' Ril I P n niedioo apèolalieta allieVo 

. r . DrtLLIUU deliq CIÌBÌOI}? di Vienna 
e ^i Parigi. . . _ . 

Ckirovgia deUe ^ la '^'l^iua)rie. 
Cure specigli della toalattie déÌla.|tostataj 

della- vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni loerourisli per cura'-
fa^pida, inteaàjVa'"'deHà-Siàlidé.'— Siero^--
diagnosi,4i "'^aaaermaua.," - ' 

Hipai?to àpgàiale oon. sale di taédlelizioni,' 
dft,-bagni, di deganza e d'aspettp eenarate. 

' YMÈZIA - S MAOSI^IÓ' , 26&1-W - Tel. 
780 UDISfB. OoósUltazitìrii luitl !'|ioved"l 
dalle 8 alle 11 Piazza V. K. oon ìngreaao-
in'Via'Balloni N. 10. " ' ' ' '• • ' 

CAiiA ]»1 €UB.A 

finiois 
approvata'con déaretp della Be^ìà Ptefet-
tufa pel Cav. I^ott. ZAX'^AS^S^ spe­
cialista. —-Visita ogni g'io'iftìo."—'WJlBfB 
^f3^ AmmlMÌa, 66. -^"Camera gratuite per 
malati poderi. ,-= lelefon» Spilli 

- T — f 

Mercati odierni. 

Gtaqo^rqs, 
Cinquantino 

Fagiuoli _ 
Pomi 
Ifqci 1 

all'Ettolitro 
da * 18.80 a 15.60 

'da » Ì2,— a 13.25 

al Quintale 
da » 17.— a 32.- ; 

, da » 13.~va^5i— 
dp » —.— a 50.-7 

•T^ •'•nm^' i'ii"wi-4^wiii.j)iM|i#t* . . . . •iii^'Wii..-
ll'.fo,r!i)aMpp,̂ i.aH'.<®n9tfrta3!oB<i,}'%f«e«WSi-
dalla suppurazione ed osservarono che la 
ricoatituzione dei tessuti ai operava a vista 
ci'occhio. 

«Per credere al miraoql9| toiqyft }ip 
giorno l'infarne ?ola al.,«lettor Boissarie, 
basterebbe ohe ini ai mettesse sott'ooohio 
una graffiatura istantaneamente risanata... 
|Sbbene vi è asaai {ilft in questo fatto, sul 
quale, data il grande numero di testimoni, 
fi dubbio non è possibile e nel qaalè tutti 
aiedioi s'erano trovati d'accordo nel di-
phiarare l'infermità incurabile, ciò - ohe 
aveva indotto il tribunale a qualificare il 
ferito « vero reato umano » in cui l'intel­
ligenza sola non era stata colpita. 

La sera innanzi, subito dopo la Proces­
sione, aveva potuto, prendere cibo, perchè 
Sa 20 mesi non prèndeva ohe liquido e a 

renzo di un piccolo tubo. L^ .guarigione 
ooaatatata da tutti ; egli- ritorna a casa 

ballo e guarito,.. La Direzione delle Fer-
povie sapendo ohe è risanato, gli vuole 
Ricusare l'assegno annuo dì L. 6000, ma 
Gargam ricorre ai tribunali. " 

Chi non vede, ohe Gesù, Dio vivo e 
vero, sta in mazzo a aoi, e in favor no-
ptrp opera, come appunto operava in fa­
vore degli infelici ohe a Lui ricorrevano 
«lentr' Bglì, sommq Benefattore dell'uma­
nità, s'aggirava per le strade della Pale­
stina'i»... Ed oltre a òiò ohi aqn 'SoOrgq 
che è appunto Maria ohe ci conduce a 
gloriflpare il suo divin Figlio neU'Bucari-
atia? Ooaì riceve una nuova prova 11 pen­
siero de' Santi Padri, ohe per Maria ai 
va a Gesti, e ohe a ragione il popolo cri­
stiano deve salutarLa sua Corredentrice, 



C a s s a Rurale di Prestiti 
di San MjcMe Arcangelo di Rnoltó... 

(Soeùftà Cooperativa in nome eoUeiliw). 

Bilancio 1909 approvMo dall 'Assemblea Gen il 21 Febbraio I9IÒ. 
Situaziiino sociale al 31 Dicembre 1909. 

ATTIVO. 
Namarario in oaasa ' 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti (capitali interfasi) 

L. 5.74 
24141.— 

6940.13 '31088.86 

PATRIMONIO SCOIALE. S 

Capitale versato (quote sociali) 
Fonclo di riserva 

L. g9_ 
242Ì01 • 341.01 

_ PASSIVO. 
Depositi vari (capitali e )n,tere8BÌ) 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti 
Creditori diversi 
Soipravarizo dell'esercizio precedente 

L. 

» 

29602.62 
848.48 
229.21 30521.32 

585.64 
31086.86 

Conto profitti e spese. 
PROFITTI. 

Interessi maturati sui prestiti attivi 
Interessi maturati sui conti correnti attivi 

L. 
» 

1654.27 
240.K 1794.39 

SPESE. 
Interessi maturati sui depositi 
Spese d'ordinaria amministrazione 
Ricchezza Mobile 
Utile netto sull'esercizio 1909 

L. 
» 
» 

795.08 
233.77 
ZOO.— 
605.54 1794,39 

Si dichiara che il presente bilancio è conforme alla verità. 
. Itivalto 21 Febbraio 1.910. 

Presideitte : Del Giudica Enrico — Consiglieri': Mattiussi Ant nio, Cressatti Tar-
oiso, Comìsso Gio. Batta — /SiWasci; Re Davide, Pizzo Aotnstino, Cappellsri Giovanni. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C. e P. di Udine il dì l.o Marzo 1910 
al N. 96'reg. Soc. 1768 reg. d'ord. Voi. 28.doo. pub. N. 149. 

Il V. Cancelliere : Pascoli. 

F.'" FiLippoNi - u i e f La liostfa UÉìm 
exAstamnscso 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 Jl!|o al 31 Wmòft 

I Via Daniele Manin - Teleforto 3-ffI 

P R I M A R I A 

Fabbrica Statue Religiosa 
in legno, cartone romano, ecc. 

U n i c a »esl V e n e t o 
. Mediante speciali accordi riproduce 

tutti i modelli delle rinomatissime 
' (Jase di Parigi e Mònaco. 

ìli costa io ofiippo GII8 L 1.30 la 
DIFFONDETELA! 

U n a p e r v o l t a . 
{Dal barbiere) 

— Quanto volete per tagliarmi i capelli? 
— Cinquanta cent simi. 
— Allora,,. tagliatemene.,, solo per dieci 

contesimi. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere par Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBEICA¥J)EPOSITO 
ARREDI SACRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

Limi i iMW i\ iiwìm i regÉ % 
tBPIII e iienettl per MMi § 

Fortiisce qualsiasi oggetto per Chiesa g| 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

yi eseguisce qualsiasi lavoro in 
infirmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Al ( t a r i , L a p i d i , M o n u -
iu« i ì t i f n n e r a r f , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Ct i iese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
vjoiiiesta. 

li*rezzi mitissimi. 

Cassalrale Prestiti S. Maria Maipre in Tricesimo 
(Società cooperatiì/a m nome oolletlivoj 

ESERCIZIO XIII 
BILANCIO 31 

ATTIVO. 
Cassa ''• '11' 
Conti Correnti » 1765, 
Portafoglio . •« 7179 

ANNO 1909 
DICEMBRE IdOO. 

PASSIVO. 
,02 Depositanti a risparmio L. «7115,00 

Quote sociali > 104,— 
Risconto attivo a favore del-

l'esereizio » 73.15 
Avanzo netto del presente eser­

cizio da liquidareoassegnare » 36,97 

Totale L. 8985.02 

RENDITE. 
Interessi sui, prestiti attivi L,. 407 
Ipteressi sul conto oorr, attivo » 65 

.42 

L. 472.42 

Totale L. 898").y2 

SPESE. 
Inter, maturati, sui depositi a 

risparmio L, 261,86 
Inter, matur. su accettazioni 

bancarie » 120,75 
Speso di amministrazione » 25.33 
Ricohezzi Mobile e Camerale » 27,61 
Avanzo del pres, Eseseizio da 

assegnare » 30,97 

L. 472.42 

Si dichiara il presento bilancio conforma a verità, 
OH Amministratori: Antonio B rtossio, Co8t-.»ntiiii Nicolò, Fosca Angelo, Mansutti 

Paolino, Mansutti Vincenzo - 1 Siniaoi: Del Fabbro Pit-tm, Modesti Giovanni, Lau-
zana, Pietro, Emilio Costantini — Il ragioniere: P, Valoutiuo Del Fabro. 

Depositato alla Cancellerìa del Tribunale di Udìoe il 15 marzo 1910 ed inscritto 
ai N. 114 Eeg. Sooietii e 1784 Reg. d'ord. Voi. dS Documenti pub. N. 203. 

Il V. Cancelliere ; Pascoli. 

me» 
CostvvuEione speetallKxata di 

ScrematrìGi 'MELOHE, 
« «urMaa vateraxuents mòapeas. : 

J. MELOTTE 
FlIIftl* p*T n t a lU 

81,« Via OateoM, SI 
U Migllerl par spinntre II «taro ~ Massimo I 

lavoro eoi minor sforzo possibile • Sor»-1 
matura perfetta - Masaima durata. 

MILANO I S O I F G R A N PREMIO { 
* Musaimtk Onorificenza 

S. OainieSft Friuli IDOO MedasUa id'os*o { 
Mas«liD% onorffloenKK 

Bìiaiieìo Aiììtuale 
iella Cassa \m\%% Mrca Apostelo in MM% 

{S.oietà cooperativa in nome caUeUìvo) 
ESERCIZIO XIV ^ ANNO 1909 

B i l a n c i o a i 31 D i c e m b r e 1 9 0 9 . 
ATTIVO, 

Conti correnti 
Portafoglio 
Spese d'impianto 

L. 1098,80 
. 800,14 
» 6S556 fio 
» 100.-r 

Totale L 045,05,44 
RENDITE. 

Interessi sui prestiti attivi. L. 3887,42 
Interessi sul conto corrente 
attivo » 298 68 

Pcoveciti vari » 34,30 

L. 3220.40 

PASSIVO, 
Fondo di riserva 
1} poóitanti a r.sparmio 
Quote scoiali 

Somma 
Avanzo netto del presente e-
seroizio da iiquid, 0 assegn. 

Totaln 
SPESE. 

Inter, in.itu". sui depositi a 
risparmio 

T.iisaa RioijliPzza Mobile 
Spese di Arnministrazione 
Avjnzo l'.èt pres. Esercizio 

da assegnare 

. 1975.— 
61613.08 

• 167,— 
63745.08 

810,36 
6tóò5.44 

L. 1921.77 
168.69 

» 319.58 

» 810.30 

.L, 3220,40 

Si dichiara il presente bilancio' conforme a verità. 
Oli Amminislralori : Martinigh Luigi, Molinaro Val-ìiitino, Leonarduzzi Domenico, 

Degano Qio. Balta Pietro, Lebau Angelo — J Sindaci : Qr!;atto Autouio, l'attori Luigi 
— Il lìagioaiere: Ssc, Luigi Mas. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale C, e P. di Odine il dì 3 Marzo 1910 al 
N, 100 reg. Soc, N, 1774 reg. d'ord. Voi. 28 doo. pub, N. 158. 

' il V, Cancelliere : Pascoli. 

Piccole nota 
Sì 0 no? 
I genitori si lamentano che la flgliuo-

lanza ora vìen su disobbed'ente, cattiva. 
Ebbene, per tenerla un po',., in riga i 
genitori possono punire questa loro Bgliuo-
lan7,a, 0 «.sai-, magari, la verga ? Il Si­
gnore nella Scrittura dice: Chi risparmia 
la verga odia il suo figliuola. Dunque si può, 
. I socialisti invece dicono che non si può, 

e il farlo — secondo essi — è un siste­
ma,.., da preti ! 

Dunque genitori, siamo intesi: i,vostri 
figliuoli potranno disobbedirc, rispocdervi, 
ribellarsi, sputarvi magari in faccia : voi 
— s condo i sociflìsti — la verga non la 
potete usare, 

II Signore dice di si: ma i socialisti di-
oon di no, 

E quando lo dicon loroi... 

Scomunicati.'... 
La cosi detta « Seaione edite » di Dauco 

si I-menta sul giornale sioialista che i 
compagni emigranti io America « non ver-
sano il loro contr buto », Passato il mare, 
èssi non pensano più uè a Sezioni, né a 
compagni. Cattivo segno ! 

La stessa Sezióne poi pubblica sul gior­
nale i nomi di alquanti compagni, restati . 
in patria, che non hanno ancora fatti i 
loro versamenti. 

Via, via ! tanto predicar che tate solida­
rietà, umanità, carità, eoo. eco, e poi bol­
lar a quel modo, metter in pubblico, sco­
municar in certo modo dei poveri « com­
pagni » perchè non hanno ancorii pagato I,,, 

DXJ3E3 
abili scalpellini per Idforo in pietra arti­
ficiale sono cercati subito, — Per infor 
maziobi rivolg'ìrsi al S,>gcet3riato 

GASTHOF EISEUBAHU - Innsbrucic. 

Oantarutti Giovanni roJ. respon sabilfi. 
Udine, tip. del « Crociato *. 

V a l o r i d e l l e moaset© 
a!-:' -/t'iTfw 32. 

Francia (oro) 100,00 
Londra (sterline) 25,3!< 
Germania (màrchi) 124,10 
Austria (corone) 105.31 
Pietroburgo (rubli) 367,77 
Rumania (lèi) 99.— 
Nuova York (dollari) 5-.18 
Turchia (lire hirohel 32 75 

mi 
(Uaie 26 Waifl 1910 ililia Dlrezlofle Dioc.) 

III. LISTA. 

Somma antecedente L. 1727.95 
Cassi rurale di Tricesìmo cun-
tributo 1910 » 5.— 

Colle Don Antonio di Udine » 5.— 
Travani Don Pietro Cappel­
lano di Oodia » 5,— 

Della Kianca •Dia Francesco 
Parroco di B-rliolo 

Cassa rurale dì C:i[nino di Co-
droipo contributo 1910 

Degano don Angelo cappellano 
di Bugnins 

Cassa Rurale di Codrbipo com­
prese L, 10 contributo 1910 

2 0 . -

3. -

1 0 . -

.30,-

Totale L, 1805.95 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano; 23 

eseguisoo'iio a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero chs si pre­
senti, per Chie.9e, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più souoja di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

N E V R A S T E N I A 
e m a l a t t i e 

F0N2IOIIUIDEll0SWEfiEU'lliTESrillO 

(lunppeteuza, nausea, dolori di sto-
ntaOD, digeatìoni difiiciU, Cf ampi 
iutestiuali, s1àì;iohazi!&, ecc.) 

kit &mm Sigìitfî i 
Cunsu-itasioni 0(/>U f/lot-no 

dalle JO alle 'l!ì. (P-rem>i-i.'-
«ato (luche in altr»^ ore), 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

IIIIIWWIHIIIIIBIIIWilllilJIIIIJilMH milliim I 


